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LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2909,

REGIO DECRETÖ 11 ott·obre 1928, n. 2467.
Norme per i passaggi di categoria e le sistemazioni nel ruolo

del personale tecnico esecutivo dei monumenti, dei musei, delle
gallerie e degli scavi di antichità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100j
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. L

Coloro i quali possano, in base alle norme vigenti, aspi·
rare a passaggio di categoria ed a sistemazione in ruolo nel
grado di assistenta nel ruolo del personale dei monumenti,
dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichità e che ab-
biano presentata la relativa domanda entro il termine peren-
torio fissato dall'art. 8 del R. decretö-legge 3 gennaio 1920,
n. 48, non potranno ottenere il passaggio di categoria o la
sistemazione in ruolo se non superino un apposito esame
di idoneità,
'I'ale esame sostituisce il giudizio del Consiglio d'ammini-

strazione, richiesto dalle norme suddette.

Art. 2.

Il Ministro per la pubblica isti'uzione fisserà le modalità e

R programma delPesame"hi utii alParticolo precedente.
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Art. 8.
.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno stesso del-
la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. Dato a Roma, addì 8 novembre 1928 - Anno VII

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei VITTORIO EMANUELE.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di MUSSOLINI.osservarlo e di farlo osservare'

visto, a cuardasigitii: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 1928 - Anno VII

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI Atti del Governo, registro 278, foglio 159. - SIROVICH.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- BELLUZZO - MOSCONI.

çVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato ana Corte det conti, adat 19 novembre 1928 - Anno vn
Atti del Governo, registro 278, foglio 157. - SinovIca.

Numero di pubblicazione 2910.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 novembre 1928, n. 2469.
Aggregazione di parte del territorio del comune di San Gio.

Vanni Teatino al comune di Pescara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
delFinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La zona di territorio del comune di San Giovanni Teatino,
adiacente al comune di Pescara e compresa tra la linea fer-
roviaria Sulmona-Pescara e il fiume Pescara, nella 'quale è
situato il campo di fortuna per velivoli, è aggregata al comu-
ne di Pescara.

'Art. 2.

Con decreti Reali, su proposta del Ministro per l'interno,
sarà provveduto alla esatta delimitazione dei confini della
zona di cui all'art. 1 e alla conseguente sistemazione dei rap-
porti patrimoniali e finanziari fra i comuni di San Giovan-
ni Teatino e'Pescara, nonchè fra le provincie di Chieti e
di Pescara.
Contro i detti decreti non sarà ammesso ricorso nè in via

amministrativa nè in via giurisdizionale.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a
quello della pubblicazione e sarà presentato al Parlamento
per la conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniam che il presente decreto, munito del sigillo del-
10 Stato, sia inserto nella raccolta ufiîclale delle leggí e dei

Numero di pubblicazione 2911.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 2436.
Soppressione dell'utlicio di conciliazione dell'ex comune di

Caino.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 dicembre 1927-VI, n. 2476, col qua-
le il comune di Caino è stato soppresso ed il rispettivo ter-
ritorio aggregato a quello di Nave;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Cor-

te d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di

quelPavvocato generale, propone la soppressione dell'ufHcio
di conciliazione delPex comune di Caino;
Ritenuto che concorrono circostanze atte a giustificare

l'invocato provvedimento ;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guar.1asigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufneio di conciliazione dell'ex comune di Caino è sop-
presso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 notiembre. 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 126. -- CASATI.

Numero di pubblicazione 2912.

REGIO DECRETO 21 giugno 1928, n. 2437.
Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Vho ed estensione della circoscrizione dell'utilcio . esistente in
Piadena.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 marzo 1928-VI, n. 747, col quale i
comuni di Piadena e Vho sono stati riuniti in uno solo dem
nominato Piadena;
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yista la deliberazione del podestà di detto Comune con la
quale si cliiede che per tutto il territorio del comune di Pia-
dena funzioni un solo sillcio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brpscia;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
,Abbiamo decretato e decretiamo :

L'ufficio di conciliazione dell'ex comune di Yho è soppres-
so e la circoscrizione delPufficio esistente in Pindena ò este-

sa a tutto il territorio de1Pattuale comune di Piadena.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 21 giugno 1928 - 2nno VI

(VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ifegistrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, fogho 127. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 2913.

REGIO DEORETO 21 giugno 1928, n. 2439.

Soppressione degli uilici di conciliazione degli ex comuni di
Bornato e di Calino.

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 ottobre 1927-V, n. 2018, col quale
i comuni di Bornato e Calino sono stati soppressi ed i ri-
spettivi territori aggregati a quello di Cazzago San Mar-

tino;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Cor-

te d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di

quelPavvocato generale, propone la soppressione degli umci
di conciliazione esistenti negli ex comuni di Bornato e Ca-
Jino;
Ritenutö che concorrono circostanze atte a giustificare Pin-

Vocato provvedimento;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 201, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli umci di conciliazione degli ex comuni di Bornatö e di
Calino sono soppressi.
Ordiniamo che il preisente decretö, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 21 giugno 1928 - Anno .VI

sVITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 129. -- CAsm.

Numero di pubblicazione 2914.

REGIO DEORETO 14 giugno 1928, n. 2440.
So pressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

San V 111o.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 20 dicembre 1927-VI, n. 2664, col
quale il comune-di San Vigilio ò stato soppresso e il rispets
tivo territorio aggregato a quello di Concesio;
Ýista la deliberazione del podestà di Concesio, rivolta ad

ottenere la soppressione de1PufBcio di conciliazione delPer
comune di San Vigilio;
Visto il rapporto del presidente della sezione della Corte

d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quels
Pavvocato generale, propone la soppressione di detto uincio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 -giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 2(i dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione delPer comune di Sali Vigilio 5
.

soppresso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta _ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 giugno 1928 - Annö VI

,VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Atti i Governo, registro 278, foglio 130. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2915.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 2441.
Soppressione dell'uincio di conciliazione dell'ex comune di

Pas ardo ed estensione della circoscrizione dell'hilicio esistente
nell ex comune di Cimbergo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1927-VI', , n. 2196, col
quale i comuni di Cimbergo e Paspardo sono stati riuniti
in uno solo denominato Cimbergo Paspardo;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
Comune stesso funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato ges

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla propostit del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia es gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uilicio
.
di conciliazione dell'ex comune di Paspardo è

soppresso, e la circoscrizione dell'ufflpio esistente nell'ex cos
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mune di Oimbergo é ostesa a tutto il territorio de1Pattuale
comune di Cimbergo Paspardo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di .farlo .osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Annö VI

(VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

yIsto, ifGuardasigilli: Rocco.

, liegistrato alla Corte dei conti, addi 17 novèmbre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, regtstro 278, foglio 131. - CAsATI.

Numerp di pubblicazione 2916.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 2442.
Soppressiotte degli uillei di conciliazione degli ex comuni di

Berzo Demo e di Sellero.

· VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto il R. decreto 17 novembre 1927-VI, n. 2218, col
quale i comuni di Berzo Demo e di Sellero sono stati sop-
prysi e i rispettivi territori aggregati a quello di Cedegolo
(già Grevo)
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Ce-

degolo, rivolta ad ottenere la soppressione degli umci di con-
ciliazione degli ex comuni di Berzo Demo e di Sellero;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Cor-

fe d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quel-
l'avvocato generale, propone la soppressione di detti umci;
Visti gli articoli 1 della legge 10 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli umci di conciliazione degli ex comuni di Berzo Demö
à di Sellero sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigÍllo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regnö d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Annä VI

VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

,Vistó,'il Gitardasigilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Atti ! Governo, registro 278, foglio 132. - CASATI. '

Numero di pubblicazione 2917.

REGIO DEORETO 14 giugiro 1928, n. 2443.
Soppressione dell'ufBcio di conciliazione dell'ex comune di

Carzago Riviera.

-VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 gennaio 1928-VI, n. 57, col quale il
comune di Carzago Riviera è stato soppresso ed il rispettivo
territorio aggregato a quello di Calvagese della Riviera;

Vista la deliberazione del podestà di Calvagese della Ris
viera, rivolta ad ottenere la soppressione dell'ufficio di cone
ciliazione dell'er comune di Carzago Riviera;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Corte

d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quel-
l'avvocato generale, propone la soppressione di detto ufficio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 2ß dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione delPer comune di Carzago Ri<
viera è soppresso.

Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo .osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Ãnno XI.

,VITTORIO EMANUELE.
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - 'Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 133. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2918.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 2444.
- Soppressione dell'uilicio di conciliazione dell'ex comune di

Monno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 13 ottobre 1927-V, n. 2021, ool quale il
comune di Monno è stato soppresso e il rispettivo territorio
aggregato a quello d'Incudine;
Vista la deliberazione del podestà di Incudine, rivolta ad

ottenere la soppressione delPufficio di conciliazione delPer
comune di Monno; '
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Corte

d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quel
Pavvocato generale, propone la soppressione di detto ufficio;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli; 'Ministro Segree

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione delPer comune di Monno è söpy
presso.

Ordiniamo che il preseilte decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Annö VI

XITTORIO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Alti del Governo, registro 278, foglio 134. - CASATI.
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.Numero 'di pubblicazione 2910.

REGIO DEORETO 5 luglio 1928, n. 2445, '

Soppressione degli utlici di conciliazione degli ex comuni di
Lumezzane Pieve e Lumezzane Sant'Apollonio ed estensione della
circoscrizione dell'uflicio esistente nell'ex comune di Lumezzane
San Sebastiano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 4 dicembre 1927-VI, n. 2353, col quale
i tomuni di Lumezzane Pieve, Lumezzane Sant'Apollonio e

Lumezzane San Sebastiano sono stati riuniti in un solo Co-
mune denominato Lumezzane;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Lumezzane funzioni un solo ufficio 'di concilia-
zione; *
Visti i pareri favorevoli'del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli uffici di conciliazione degli ex comuni di Lumezzane
Pieve e Lumezzane Sant'Apollonio sono soppressi.
La circoscrizione delPufficio esistente nelPex comune di

Lymezzane San Sebastiano è estesa a tutto il territorio del-
l'attuaÏe comune di Lumezzane.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 5 luglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.
,Visto, il Gtiardasigilli: Rocco.
Reg trato ana Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno Vil
Atti del Governo, registro 278, foglio 135. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2920.

REGIO DEORETO 14 giugno 1928, n. 2446.
Sopprepslone dell'umcio di conc11iazione dell'ex comune di

Cerveno ed estensione della circoscrizione dell'umcio esistente
nell'ex comune di Ceto.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 ottobre 1927-V, n. 2079, col quale i

comuni di Cerveno e Ceto sono stati uniti in uno solo deno-
mÍnato Ceto Cerveno;
Vista la deliberazione del coinmissario prefettizio di detto

Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del

comune di Ceto Cerveno funzioni un solo ufficio di concilia-

zione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e dell'avvocato ge-

nerale presso la sezione di orte d'apiiello
°

Brescia :
Visti gli articoli, 1 della L gge 16 ginggo 1RO2, n. 201, e

1 del relativo r, gn'amento 26 dicembre stesso anno, n. 728;

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segrew
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'uilicio di conciliazione delPex comune di Cerveno è
soppresso, e la circoscrizione delPufficio esistente nelPer co-
mune di Ceto è estesa a tutto il territorio dell'attuale comune
di Ceto Cerveno.

Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 14 giugno 1928 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 136. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2921.

REGIO DECRETO 21.giugno 1928, n. 2449,
Soppressione dell'ufDcio di conciliazione dell'ex comune di

Azzano Mella ed estensione della circoscrizione dell'uincio esl•
stente nell'ex comune di Capriano del Colle.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIANTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 17 novembre 1927-VI, n. 2216, col qua-
le i comuni di Azzano Mella e di Capriano del Colle sono

stati riuniti in uno solo denominato Capriano Azzano;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Corte

d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quel-
Pavvocato generale, propone che per tutto il territorio del
comune di Capriano Azzano funzioni un solo ufficio di con-
ciliazione;
Ritenuto che concorrono circostanze atte a giustificare l'in-

vocato provvedimento;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Sulla proposta del N,ostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'ufficio di conciliazione de1Pex comune di Azzano Mella
è soppresso, e la circoscrizione dell'ufficio esistente nell'ex
comune di Capriano del Colle è estesa a tutto il territorio
dell'attuale comune di Capriano Azzano.

Ordiniamo che il presente dect·eto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 giugno 1928 - Anno VI

VTTTORTO EMANUELE.

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte get ennif. addi Ti novembre 1928 - Anno Vil
Alli del Governo, registro 278, foglio 139. - CASATL
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Numero di pubblicazione 2922.

REGIO DEORETO 14 giugno 1928, n. 2448.

Soppressione dell'uŒclo di conciliazione dell'ex comune di
Remedello Sotto ed estensione della circoscrizione dell'umcio
esistonto nell'ex comune .di Remedello Sopra,

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 dicembre 1927-VI, n. 2479, col quale
i comuni di Remedello Sopra e Remedello Sotto sono stati
riuniti.in uno solo denominato Remedello; •

; Vista la deliberazione del commissario prefettizio di detto
Comune con la quale si chiede che per tutto il territorio del
comune di Remedello funzioni un solo ufficio di conciliazione;
Visti i pareri favorevoli del presidente e delPavvocato ge-

nerale presso la sezione di Corte d'appello di Brescia ;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728;
Bulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

%ario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretaté e decretiamo:

Ryfficio di jonciliazione dell'ex comulie di Reiñedelló Sot-
to è soppressö, e.la circoscrizione dell'ufficio esistente nel-
Per comuno,di Ramedello Sopra è estesa a tutto il territo-
rio de1Pattuale comune di Remedello.

Ordiniamo che il presente decreto, munité del sigillo dello
Stato, sii inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Annö XI

ITTORIO EMANUELE,

Rocco.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Witi del Governo, registro 278, foglio 138. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2023.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 2447.
Soppressione degli uffici di conciliazione degli ex comuni di

Intino e Magno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NÄZIONE

RE D'ITALIA

¡Visto il R. decreto 27 ottobre 1927-V, 10 2081, col quale i
comuni di Inzino e Magno sono stati soppressi ed i rispettivi
territori aggregati a quello di Gardone Val Trompia;
Vista la deliberazione del commissario prefettizio di Gar-

done Val Trompia rivolta ad ottenere la soppressione degli
uffici,di conciliazione degli ex comuni di Inzino e Magno;
Visto il rapporto del presidente presso la sezione di Corte

d'appello di Brescia, il quale, su conforme parere di quel-
Favvocato generale, propone la soppressione di detti uffici;
Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892, n. 261, e

1 del relativo regolamento 26 dicembre stesso anno, n. 728 ;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministra Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Oli uffici di conciliazione degli ex äõmuiii di Inzinö ë Md-
gno sono soppressi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello,
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

LVITTORIO EMANUELE.
Rocco.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, fogifo 137. -- CAsATI.

Numero di pubblicazione 2924.

REGIO DECRETO-LEGGE 25 ottobre 1928, 'n. 2468.
Modificazione dell'articolo 67 della legge 31 marzo 1904, n. 140,

portante provvedimenti speciali a favore della Basilicata.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare

l'art. 67 della legge 31 marzo 1904, n. 140, portante prop
vedimenti speciali a favore della Basilicata;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Statd, Ministro Segretario,di Stato per gli ap
fari delPinterno, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decrétato e decretiamo:.

Art. 1,

La somma da rimborsarsi dalló Stafò alla provincia di
Potenza ai termini dell'art. 67, comma 2°, della legge 31 mar-
zo 1904, n. 140, in dipendenza della ritardata attivazione oltre
il 16 gennaio 1000 del nuovo catasto ordinato dalle leggi
1° marzo 1886, n. 3682, 21 gennaio 1897, n. 23, e successive
disposizioni, è stabilita nella cifra di L. 3,300,000 ed è devo-
lutä a favore dei bilanci di detta Provincia e di quella di
Matera.
A modificazione del disposto dello stesso articolo 67, 2

comma, della citata legge 31 marzo 1904, n. 140, detté Pro-
vincie sono esonerate dall'obbligo di ridurre, in corrispone
denza alle quote d'imposta erariale sui terreni rimborsate
dallo Stato, le sovrimposte provinciali sui terreni inscritte
nei bilanci degli anni in cui avverrà il rimborso.

'Art. 2.

Il reparto della somma suaccennata sarà stabilito di ac-
cordo fra le Amministrazioni interessate o, in caso di disac-
cordo, dal Ministero dell'interno.

Art. 3.

Con decreto del Ministero delle finanze sarà stanziata nello
stato di previsione del Ministero stesso la predetta somma di
L. 3,300,000, in rate annuali non superiori a L. 500,000, al
carico dell'esercizio finanziario 1928-29 e successivi.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la;

su conversione in legge; il Ministro proponente ò autorip
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordininmo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufûciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - NOSCONI.

eVisto, il Guardasigilit i Rocœ.
11egistrato alla Corte dei conti, addi 19 novernbre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 158. - SinovIcs.

Numerp di pubblicazione 2025.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 novembre 1928, n. 2470.
Conferimento al podestå di Milano dei poteri straordinari

per il riordinamento degli ufBci e servizi e per la dispensa del
personale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. deiereto-legge 28 gennaio 1928, n. 190 ;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno, e del Ministro per la istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Fino al 30 giugno 1929, il podestà di Milano è autoriz-
zato, in deroga a qualsiasi disposizione di legge o di regola-
mento, generäle o speciale:

a) a dispensare dal servizio il personale di qualunque
nincio e grado, comunque dipendente dal Comune, gnche se

l'ordinamento giuridico e il trattamento economico del per-
sonale stesso sia regolato da speciali disposizioni di legge o

di regolamento, compresi i maestri elementari;
b) a provvedere in ordine ai posti eventualmente va-

canti o che siano per rendersi vacanti, fissandone le norme e

le modalità.
Fulla è innovato al R. decreto-legge 16 agosto 1920, nu-

mero 1577, restando, altresì, vietato ogni aumento dell'onere
globale, risultante alla data di entrata in vigore di detto

decreto, complessivamente per stipendi e per pensioni.

Art. 2.

Al personale, ché in applicazione dell'articolo precedente
sarà dispensato dal servizio, è applicabile il trattamento
stibilito dall'art. 3 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1177.

, Art. 3.

Contro i provvedimenti di.cui al presente decreto è am-
messo ricorso soltanto per legittimità al Consiglio di Stato
o in via straordinaria al Re, esclusa qualsiasi azione giu-
diziaria.

Art. 4.

Il presente decreto entra, in vigore il giorno della sua pub-
blicazione, e sarà presentato al Parlamento per la conversione
in legge.

Il Ministro proponente è autoiizzato alla presentazione del
relativo disegno di legge.
Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 novembre 1928 - Anno .VII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - Û¾LLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registralb alla Corte dei conti, addi 20 novembre 1928 - Anna VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 169. - CAs&TI.

Numero di pubblicazione 2926.

REGIO DECRETO 16 novembre 1928, n. 2488.
Modificazione dell'art. 6 dello statuto del Collegio di San Lo.

renzo da Brindisi per le missioni apostolicho all'estero, con sede
in Roma.

N. 2438. R. decretó 16 fiavembre 1928, bol quale, su ptopöhts
del Ministro per la giustizia, viene modificato Part. O
dello statuto del Collegio di San Lorenzo da Brindisi per
le missioni apostoliche alPestero, con sede in Roma.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 17 novemþre 1928 - Anno VII

REGIO DEORETO 27 luglio 1928.

Alisura delle sovvenzioni per linee elettriche per 11 triennio
1928-30.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.Visto il R. decreto 2 ottobre 1919, n. 1995, convertito in

legge con la legge 17 aprile 1925, n. 473, recante provvedi-
menti in favore della produzione e della utilizzazione della
energia idroelettrica col quale vengono concesse speciali,
sovvenzioni per le linee di trasporto delPenergia,elettrica di
tensione superiore a'2000 volt, la cui costruzione sia stata
iniziata dopo il 1• gennaio 1919, e viene stabilito che per le
linee delle quali sia iniziata la costruzione dopo il 31 dicem-
bre 1921, la misura della sovvenzione sarà determinata di
triennio in triennio;
Visto il Nostro decreto 27 giugno 1922, n. 5144, col quale

venne fissata la misura della sovvenzione per il triennio
1• gennaio 1922-31 dicembre 1924 ed il Nostro decreto 1G
luglio 1925, n. 7073, col quale fu detta misura fissäta per il
triennio 1° gennaio 1925-31 dicembre 1937;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici coine da

voto 4. 2681 espresso in adunanza del 15 ottobre 1927;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Nostro Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Per tutto il triennio dal 16 gennaio 1928 al 31 dicembre
1930 la sovvenzione per le linee di trasporto della energia
elettrica di tensione superiore ai 2000 volt delle quali sin
stata iniziata la costruzione dopo il 31 dicembre 1927, sará
accordata nella seguente misura:
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a) per le linee aventi un peso di conduttore di rame di
oltre 1000 chilogrammi per chilometro, L. 0.10 per ogni chi-
logrammo di rame impiegato nel conduttore;

b) per le linee aventi un peso di conduttore di rame
superiore a 500 chilogrammi e fino a 1000 chilogrammi per
chilometro, L. 0.15 per ogni chilograinmo di rame impiegato
nel conduttore;

c) per le linee aventi un peso di conduttore di rame in-
feriore o eguale a 500 chilogrammi per chilometro, L. 0.20
per ogni chilogrammo di rame impiegato nel conduttore.
11 Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

hione del presente decreto.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 27 luglio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

GrearATI- MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addt 27 ottobre 1928 - Anno VI
Registro 21 Lavori pubblici, fgglio .173.

(130)

REGIO DEORETO 11 ottobre 1928.
Sostituzione di membri del Consiglio dell'Opera nazionale

pár i combattenti.

,
VITTORIO EMANUELE III

PER GBAEIA DI DIO E PER
.
VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento legislativo per Pordinamento e le
funzioni dell'Opera nazionale per i combattenti, approvato
con R. decreto-legge del 16 settembre 1926, n. 1606;
Visto il R. decreto 4 ottobre 1926 col quale fu costituito
il Consiglio dell'Opera nazionale, di cui all'art. 9 del rego-
lamento stesso;
Ritenuta la necessità di provvedere alla sostituzione dei

membri del Consiglio medesimo on. dott. Guglielmo Iosa

e grand'uf. dott. Vincenzo Azzolini chiamati ad altro uf-

ficio;
Sulla proposta del Capo del Goverito, Primo Ministro Se-

gretario di Stato;
abbiamo decretato e decretiamo :

L'on. avv. Edoardo Rotigliano, deputato al Parlamento,
e 11 comm. dott. Rodolfo De Martino, capo divisione nel

Ministero delle finanze, quest'ultimo in rappresentanza del
Ministero predetto, sono nominati membri del Consiglio del-
l'Ópera.nazionale per i combattenti, in sostituzione, rispet-
tivamente dell'on. dott. Guglielmo Iosa e del grand'uf. dot-
tor Vincenzo Azzolini.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
è incaricato della esecuzione del presente decreto che sarà

registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 . Anno VI

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.

11egistrato alla Corte dei conti, addi 8 novembre 1928 - Anno VII

. Ilegistro 11 Finance, foglio n. 216. - SABBATINI.

(164)

DEORETO MINISTERIALE 16 novenibre 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
provinciale degli agricoltori di Milano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista

degli agricoltori, approvato con R. decreto 7 ottobre 1926,
n. 1804;
Vista Pistanza con cui la Confedgrazione suddetta chie-

de Papprovazione della nomina del rag. Ernesto Zerbi a pre-
sidente della dipendente Federazione provinciale di Milano;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste i
requisiti di legge ;
Di concerto col Ministro per Pinterno;

Decreta:

E' approvata la nomina del rag. Ernesto Zerbi a presi-
dente della Federazione provinciale degli agricoltori di Mi-
lano.

Roma, addì 16 novembre 1928 - Anno VII

Il Cgpo del Governo, Ministro per le porporaøiggi:
MUSSOLINI.

(131)

DECRETO MINISTERIALE 15 novembre 1928.

Sostituzione dell'art. 49 del decreto Ministeriale 14 feb.
braio 1926, concernente l'istituzione .dell'Uincio del lavoro nel
porto di Palermo.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

¡Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2476, con-

vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, col quale si det-
tavano norme per la disciplina del lavoro nei porti del
Regno;
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, conver-

tito nella legge 21 marzo ,1926, n. 597, relativo alla istituzío-
ne degli Uffici del lavoro portuale;
Visto il proprio decreto 14 febbraio 1926 col quale veniva

istituito PUfficio del lavoro portuale nel porto di Palermo;
Udito il Ministro per l'economia nazionale ¡

Decreta:

Art. 1.

L'art. 49 del decreto Ministeriale 14 febbraio 1926 per
Pistituzione delPUfficio del lavoro nel porto di Palermo è
sostituito d41 seguente:
« Ciascun datore di lavoro ha facoltà di scegrliere i lavo-

ratori che gli occorrono, prelevandoli dal ruolo dei perma-
nenti della categoria, cui compete il. lavoro da eseguire, in
misura non superiore alla metà del suo fabbisogno totale;
l'altra metà dovrà essere fornita dagli uffici di collocamen-
to e sarà composta dagli altri operai iscritti al detto ruolo,
ed eventualmente dagli avventizi, prelevati mediante turno
giornaliero.
« Per potersi valere di tale facoltà, ciascun datore .dovrà,

entro un mese ,dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, presentare alPUfficio del lavoro Pelenco delle per-
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sone con le quali eserciterà la facoltà di scelta. Nessuna so-

stituziöne nè aulnento potrà avvenire successivamente nel-

l'elenco stesso.
« I lavoratori compresi negli elenchi di cui sopra non po-

tranno partecipare alle chiamate per ún numero di turni

giornalieri eguale al numero di giorni in cui sono stati chia-
mati a scelta.
« Le cooperative sono invece autorizzate a prelevare per

intiero fra i propri soci-il personale ad esse occorrente, a
condizione di adiþirlo esclusivamente ai lavori della catego-
ria a cui la cooperativa e i soci stessi appartengono. Nel
prelevamento del personale suddetto .dovrà essere seguito
un turno giornaliero sempre sotto il controllo dell'Ufficio
del lavoro.
« Se le imprese da essa assunte comprendessero anche la-

vori di categoria diversa, la cooperativa sarà tenuta a prele-
vare, senza facoltà di scelta, il personale necessario a tali
lavori presso l'ufficio conipetente che lo assegnerà a turno

giornaliero ».
Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 novembre 1928 - Anno VII

Il Ministro: CIANO.
(132)

DECRETO MINISTERIALE 's ottobre 1998.

Iticonoscimento della Federazione provinciale fascista di Ala·
serata ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO -

ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza in data 3 settembre 1928-VI con la quale
il segretario della Federazione provinciale fascista di Mace-
rata cliiede che la Federazione predetta sia riconosciuta ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

E' riconosciuta alla Federazione provinciale fascista - di

Macerata la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
re beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e

di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per
il conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato.

T lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da ogni
specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto, sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 9 ottobre 1928 - Anno VI

Il Capo del Governo, Ministro per Vinterno:
MUSSOUNI.

Il Ministro per le ¶enanze :
MOSCONI.

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Teduta la domanda presentata dal sig. Felice Zeleänik di
Felice, nato a Muggia il 31 gennaio 1884 e residente a Tries
ste, Strada Guardiella, n. 4, e diretta ad ottenere a ters
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Ferrati »;
yeduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del - richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta allissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e i R. decretei

7 aprile 1927, n. 494;
Deereti:

Il cognome del sig. Felice Zelesnik è ridotto in li Eer<
rati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Federica Zelesnik nata Pomezny di Giuaeppe, nata-11
19 agosto 1884, moglie;

2. Miroslav di Felice, nato P11 marzo 1913, figlio;
3. Rosa di Felice, nata il 4 dicembre 1914, figlia;
4. Giuseppe di Felice, nato il 24 gennaio 1920, figlid.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 28 settembre 1928 - Anno ,VI

Il prefetto : FORNACIAËL

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Znidar-
sich fu Giovanni, nato a Razbor il 10 febbraio 1866 e resi-
dente a Trieste, via G. Murat, n. 2, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Sartori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta afRssione non è stata f ta;
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Zuidarsich è ridotto iri
« Sartori ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Emilio di Giovanni, nato il 28 marzo 1909, figlio;
2. Rodolfo di Giovanni, nato il 19 novembre 1012. figlio;
3. Marcella di Giovanni, nata il 5 maggio 1915 figlia,
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità coniunale,
notificato al richiedeilte nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 - Anno VI -

Il prefetto: FonnerAur.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata .dal sig. Francesco Zuljan
fu Valentino, nato a Trieste il 25 aprile 1875 e residente

a Trieste, Longera, n. 198, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Zullian1 » ;
Veduto che la domanda stessa è stata amssa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta amssione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministseriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Zuljan è ridotto in « Zul-
liani ».

,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1, Ermanno di Francesco, nato il 22 gennaio 1908,
11glio ;

2. Edoardo di Francesco, nato il 7 maggio 1909,. figlio;
3. Maria di Francesco, nata il 9 luglio 1911, figlia;
4. Guerrino di Francesco, nato il 15 aprile 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 28 settembre 1928 . Anno VI

Il prefetto: FonxAc1Anr.

IL PREFETTO
DELLA PR0VINOIA DI TILIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Martino Ablauf
fu Andrea nato a Littai (Prelesje Polsnik) addl 8 ottobre
1870 e residente a Trieste, via Scoglietto, n. 262, e diretta

ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la fiduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in _« Abelaffi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro lö giorni dalla segulta affissione non è stata fatta

opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Martino Ablau.f- è ridot‡o in e Abe-
laffi »..

'

.

Uguale riduzione è dîsposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giusta Teresa A blatif unta ßrana di Antonio, nata
11 1° novembre 1876, moglie;

2. Giovanna di Martino, nata l'11 maggio 1909, figlia;
3. Stanislao di Marting, ngto|il 3 aprile 1915, figlio;

.
4. Giustima, di Martino, nata, il 18 maggio 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al i'ichiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, adçlì a ottobre 1928 - Aan VI

Il profetto : FORNACIABI.

IL PREFETTO,
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

i Veduta la domanda presentata dal sig, Rafaele Andlo·
vic fu Giovanni, nato a Trieste il 26 gennaio 1883 e resi-
dente a Trieste, Barcola Bovedo, n. 485, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. ž del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Andrini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Cómune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di .essa
entro 15 giorni dalla segulta affissione non è stata fatta
oppoW,zione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Raffaele Andlovic è ridotto in « Ans
drini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Andlovic nata Vodopivec di Giacomo, nata
il 25 agosto 1886, moglie;

2. Raffaele di Raffaele, nato il 6 maggio 1908, figlio;
3. Stefania di Raffaele, nata l'8 settembre 1909, figlia;
4. Giulio di Raffaele, nato l'11 marzo 1911, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedenté, nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta•
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì I ottobre 1928 - Anno V1

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mario (Marino)
Bacich fu Michele, nato a Curzola il 24 agosto 1871 e re-
sidente a Trieste, Gretta Serbatoio, n. 31, e diretta ad ot-
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-

liana, e precisamente in « Bacci »;
«Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
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quantd all'albo ili questá Prefettura, e che cöntro di essa
entro 15 giorni dalla segultar ainssione non è stats fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-
eto 7 aprile 1927, n. 494;

1)ecreta:

Il cognome del sig. Mario (Marino) Bacich è ridotto in
'a Bacci ».
Uguale riduziöne è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Lucia Bacich nata Moscolin di Pietro, nata il 3 di-

cembre 1874, moglie;
.

2. Giovanni di Mario, nato il 5 febbraio 1908, figlio;
3. Elisa di Mario, nata l'8 dicembre 1910, figlia;
4. Marino di Mario, nato 11 24 giugno 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi I ottobre 1928 - Anno VI

11 prefetto: FonsAcrani.

.
IL PREFETTO

,

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la doinanda presentata dalla signora Virginia
Bassich ved. Vernaver fu Antonio, nata a Portole d'Istria, il
30 ottobre 1870 e residente a Trieste, via Ruggero Manna,
n. 3, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi

cognomi in forma italiana e precisamente in « Bassi e

¡Venari »;
Veduto che la domanda stessa è stata aiHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefett'ura, e che contro di essa

entro 15 giorni dalla segulta aillssione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

'ereto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Virginia Bassich vedova Vesna-

frer sono ridotti in « Bassi e Venari ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiilcato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del deoreto .stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 . Anno VI

11 prefetto : FonxAcxAnr.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Michele Bencina
fa Matteo, nato a Storie il 13 settembre 1872 e r1Esidente
a Trieste, via Giulia, n. 4, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e p.recisamente
in « Benzina »;

Veduto che la domanda stessa; è atata allissa per tin mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla segulta allissione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognöme del sig. Michele Bencina è ridotto in i Bén-
zma ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Bencina nata Vidmar di Giovanni, nata
il 4 luglio 1877, moglie;

2. Oscar di Michele, nai;o il 6 febbraio 1908, figlio;
3. Danilo di Michele, nato il 17 marzo 1911, figlio;
4. Alice di Michele, nafa il 13 marzo 1913, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928
. Anno VI

Il prefetto: FORNACIÀRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Andrea Briscik
fu Andrea, nato a Zara, il 1° giugno 1902 e residente -a
Trieste, via G. R. Carli, n. 10, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Brischi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per 'un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro 15 giorni dalla segulta afResione non è stata fatta
opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decretä t

Il cögnöme del sig. 'Andrea Briscik è ridotto in « Bri-
schi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 4 ottobre 1928
, 'Anno VI

Il prefettö: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TllIESTE

Veduta la domanda presentata dal sige Guglielm Briscik
fu Andrea náto a Zara 11 9 ottobre 1900 e residente a Trie-

ste, via G. R. Carli, n. 10, e diretta ad ottenere a termini
dell'ai 2 .dd Ra decreto-legg 10 gennaio 1926, n. 14 la;
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riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Brischi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto T aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Guglielmo Briscik è ridotto in « Bri-
schi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl I ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIAM.

IL PREFETTO

DELLE PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta- la domanda presentata dal sig. Carlo Cigoi fu
Giuseppe, nato a' Trieste, l'11 aprile 1887 e residente a

Trieste, via R. Manna, n. 18, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognonie in forma italiana e precisa-
mente in « Cigotti »
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro 15 giorni dalla seguita affissione non è stato fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

Decreté:

Il cognore del sig. Carlo Cigoi è ridotto in i Cigotti li.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giulia Cigoi nata Pellai'in di Giovanni, nata il 10
ottobre 1885, moglie;

2. Alba di Carlo, nata il 9 api·ile 1921, figlia; .

3. Aristea di Carlo, nata il 7 agosto 1918, figlia;
3. Vanda di Cärlo, nata il 6 novembre 1925, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,

11otificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 . Inno VI

Il prefettö: FORNACI I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Cocian,
cich fu Antonio, nato a Capodistria il 20 febbraio 1873 e re-

sidente a Trieste, via Maiolica, n. 6, e diretta ad ottehere a
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio ;L926, n. 17

la riduzione del suo cognome informa italiana e precisa-
mente in « Coceani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mesd

tanto alPalbo del Comune di residenza del richittlente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affis,sione non è stata
fatta opposizione alcuna; '

.

Veduti il decreto Ministeriale '5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Cociancich è ridotto ilt
« Coceani ».
Uguale riduzione è dispoéta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giuditta Cociancich nata Zennaro di Angelo, natá

il 26 settembre 1870, moglie;
2. Andreina di Francesco, nata il 16 aprile 1909, figlia;
3. Carlo di Francesco, nato il 7, novembre 1910, figlio;
4. Angela di Francesco, nata il 4 maggio 1915, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delP autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme staa
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIRI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Coslovich
fu Antonio, nato a Momiano (provincia di Pola) il 23 giugno
1875 e residente a Trieste, via Udine, n. 36, e diretta ad otte.
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cosolini » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto
,

all'albo del Comune di residenza del richialent.e,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decrétò

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Coslovich è ridotto in « C
solini ». •

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rachele Coslovich nata Orlando fu Gio. Batta, natg
il 20 gennaio 1885, moglie;

2. Pietro di Pietro, nato il 17 settembre 1907, figlio;
3. Marcello di Pietro, nato il 12 gennaio 1909, figlio;
4. Mario di Pietro, nato il 4 ottobre 1911, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatd
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stax

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Annö VI

Il pr_ofetto: Fox ACIABI.
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IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gastone Crusiz di
Enrico, nato a Trieste il 5 maggio 1892 e residente a Trieste,
via D. Rossetti, n. 16, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Crusizio » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo .del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Gastone Orusiz è ridotto in « Øru-

sizio ».

. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Isabella Crusis nata nob. de Almerigotti di Carlo
,Ant., nata il 29 ottobre 1893, moglie;

2. Olaudio di Gastone, nato il 27 dicembre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI .

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfonso Csollich fu
Carlo, nato a Zagabria il 25 gennaio 1879 e residente a Trie-

ste, via del Prato n. 1, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Ciolli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tànto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Alfonso Osollich è ridotto in « Øiolli ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Alma di Alfonso, nata il 21 ottobre 1907, figlia;
2. Carlo di Alfonso, nato il 24 settembre 1909, figlio;
3. Ercole di Alfonso, nato il 26 gennaio 1912, figlio;
4. Elsa di Alfonso, nata il 4 novembre 1914, figlia;

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Alino VI

Il profetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Romeo Ozerwinsky
fu Antonio, nato a Trieste il 3 luglio 1874 e residente a Tries
ste, via S. Giusto, n. 32, e diretta ad ottenere a termini dela
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduw
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente la
« Cervini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un° mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richialente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretä

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognonie del sig. Romeo Ozerwinsky è ridotto in « Cel's
V1B1 B.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie<
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Celestina Ozerwinsky nata Gruden di Giovanni, nata
il 28 aprile 1878, moglie;

2. Romeo di Romeo, nato il 24 giugno 1909, figlio;
3. Giulia di Romeo, nata il 15 maggio 1911, figlia;
4. Edgardo di Romeo, nato il 13 aprile 1913, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. O del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stan
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Daneu
fu Giovanni, nato a Trieste il 25 novembre 1872, e residente
a Trieste, Contovello n. 54, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Danieli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segalta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 Aprile 1927, n. 494;

,

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Daneu è ridotto in « Das

nieli ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppe di Francesco, nato il 22 febbraio 1908. figlio;
2. Olga di Francesco, nata il 5 luglio 1911, figlia ;
3. Giovanna di Francesco, nata il 20 agosto 1909, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FoRNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PRQVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Divie di
. Matteo, nato a Basca Voda (Dalmazia) il 6 maggio 1882 e

residente a Trieste, via D. Bramante, 9, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192(),
n. 17 la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Divi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Divic è ridotto in « Divi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giovanna Divic nata Kezic fu Francesco, nata il 27

gennaio 1888, moglie;
2. Maria di Giuseppe, nata il 19 dicembre 1912, figlia;
3. Guerrina di Giuseppe, nata 26 marzo 1915, figlia.
4. Anita di Giuseppe, nata il 15 giugno 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Fiser fu
Giuseppe, nato a Cernizza (Gorizia) il 1° settembre 1876, e

residente a Trieste, S'alita di Gretta, n. 8, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, In riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « ,Fissi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Coxñune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segulta affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Fiser è ridotto in « Fissi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giovanni di Giovanni nato il 18 novembre 1908, figlio;
2. Paola di Giovanni, nata il 21 gennaio 1911, figlia;
3. Rodolfo di Giovanni, nato il 27 febbraio 1914, figlio ¡

Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonsAcant.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Mariano Fetter fu
Guglielmo, nato a Lussinpiccolo il 2 gennaio 1883, e resia
dente a Trieste, via Petronio, n. 14, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Ferretti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mariano Fetter è ridotto in « Fer-
retti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Fetter nata Valentinotti fu Giovanni, nata
il 18 gennaio 1885, moglie;

2. Lucio di Mariano, nato il 15 febbraio 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto. Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Otello Flack fu

Luigi, nato a Trieste il 1° agosto 1802, e residente a Trieste,
Servola Villaggio, n. 29, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Piani »;
Veduto che la domanda stessa è stata a‡tissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Otello Flack è ridotto in a Piani ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:
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Caterina Flack nata Barac fu Antonio, nata il 7.otto-
bre 1894, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell' autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Oreste Fratnik fu

Maria, nato a Venezia il 20 febbraio 1879 e residente a Trie-

ste, Ponziano, n. 126, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Frattini »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Oreste Fratnik è ridotto in « Frat-

tini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè: Y

1. Maria Fratnik nata gibelic di Maria, nata il 25 ot-

tobre 1887, moglie;
2. Liborio di Oreste, nato il 21 luglio 1910, figlio;
3. Oreste di Oreste, nato il 23 febbraio 1912, figlio ; •

4. Zita di Oreste, nata il 16 dicembre 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ni nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

11 prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Puks
fu Andrea, nato a Cave Auremiane il 31 marzo 1889 e resi-
dente a Trieste, Roiano 183, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Volpi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata aillssa per un mese

tauto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla segulta aflissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

si aprile 1927, n. 4041

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Fuke è ridotto in «Volpi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giulia Fuks nata Lavroncich di Giuseppe, nata il 27

aprile 1892, moglie;
2. Sarbina Giðvanna di Francesco, nata P8 ottobre 1922,

figlia;
3. Ottilia di Francesco, nata il 30 dicembre 1923, figlia;
4. Carlo di Francesco, nato il 7 aprile 1926, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norma

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACURI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Aniano Gia,
drossich fu Francesco, nato a Lussinpiccolo, il 20 aprile 1881
e residente a Trieste, via Boccaccio, n. 5, e diretta ad otte<

nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennajo
102G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gladrossi »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quans
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entrd

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op<

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretò

7 aprile 1927, n. 494;
Deereta:

Il cognome del signor Aniarlo Giadrossich è ridotto ili
« Giadrossi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie,

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Mercede Giadrossich nata Cosulich fu Felices

nata il 16 dicembre 1885, moglie;
2. Fides di Aniano, nata il 28 maggio 1911, figlia;
3. Maria di Aniano, nata il 17 gennaio 1914, figlia;
4. Clara di Aniano, nata il 24 gennaio 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, al cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto hiinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 · 'Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO ·

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domnna presentata dal signor Antonio Giur-

giovich fu Antonio, nato a Sorbar (Momiano), il 7 ottobre
1891 e residente a Trieste, via Giuliani, n. 5, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « .Giorgini »
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita afHesione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

e7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del signor Antonio Giurgiovich è ridotto in
a Giorgini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Giovanna Giurgiovich nata Giurgiovich di Giovanni,

nata l'11 gennaio 1885, moglie;
2. Armando di Antonio, nato il 15 ottobre 1919, figlio;
3. Aldo di Antonio, nato il 14 marzo 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : Fonucian1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Francesco Go-

dina fu Cristiano, nato a Wilten (Innsbruck), il 18 agosto
1878 e residentè a Trieste, Roiano San Ermacora, n. 44, e

diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in for-
ma italiana e precisamente in « Godini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

.7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Francesco Godina è ridotto in « Go-

dini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Godina nata Salvagno fu Antonio, nata il 1°

giugno 1879, moglie;
2. Ida di Francesco, nata il 7 dicembre 1907, figlia;
3. Luciano di Francesco, nato il 16 dicembre 1910, figlio ;
4. Fiorina di Francesco, nata il 29 maggio 1916, figlia;
5. Guido di Francesco, nata il 13 settembre 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso,

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Michele Gombac
fu Giuseppe, nato a Trieste il 17 settembre 1885 e residente

a Trieste, Opicina, n. 362, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Gombacci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita ainssione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del signor Michele Gombac è ridotto iii « Golif<

bacci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Gombac nata Tavear fu Giovanni Marial
nata l'11 marzo 1889, moglie ;

2. Giustina di Michele, nata l'11 ottobre 1911, figlia;
3. Emilio di Michele, nato il 16 luglio 1914, figlio;
4. Laura di Michele, nata il 27 agosto 1915, figlia;
5. Valeria di Michele, nata il 3 luglio 1919, .figlia ;
6. Vladimiro di Michele, nato il 24 dicembre 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FouncunI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Grill fu
Giuseppe, tato a Fiume il 7 gennaio 1876 e residente a Trie,
ste via Romagna n. 50, e diretta ad ottenere a termini dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17 la ridu-

zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Grilli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aillesione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Grill è ridotto in « Grilli »,

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè :

1. Anna Grill nata Bressan di Leonardo, nata l'8 lu-

glio 1882, moglie ;
2. Paolo di Giuseppe, nato il 24 giugno 1915, figllio;
3. Lelia di Giuseppe, nata il 14 aprile 1917, figlia;
4. Laura di Giuseppe, nata il 12 giugno 1919, figlia.

2
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

10 prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emerico Hubmann
di Giovanna, nato a Graz, il 9 settembre 1900 e residente a

Trieste, via Mazzini n. 3, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Umani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-

posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del signor Emerico Hubmann è ridotto in
a Umani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FonNAcum.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Giovanni Iaco-
pizh fu Giuseppe, nato a Trieste il 20 aprile 1873 e residente
a Trieste, via Ugo Foscolo, n. 18, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognoine in forma italiana e pre-
cisamente in « Iacobini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettural, e che contro di..essa entro

fluindici giorni dalla seguita affissione hon è stata fatta op-
posizione alcuna ;
Veduti il decreto¾iaisteriale 5 agostö 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494j
Decreta;:

Il cognome del signor Giövarini Iañopizh è i•idottö iii « Ia-
bobini ».,
Uguale riduzione è disposta per i fatnigliari del richie-

ilente indicati hella sua domanda e cioè:

1. Giuseppina Iacopizh nata Matjasevic fu Giuseppe,
.nata il 17 febbraio 1885, moglie;

2. Annunzia‡a di Giovanni, nata il 25 marzo 1908, figlia.

Il presente .decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al.richiedelite nei modi grevisti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Iurissevich
fu Stefano, nato a Muggia il 12 ottobre 1878 e residente a

Muggia, via Mazzarei, n. 754, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giorgetti »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1924 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Iurissevich è ridotto in « Giof-:
getti ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Anna Inrissevich nata Marchio fu Stefano, nata il

27 luglio 1882, moglie;
2. Pierina di Adolfo, nata il 13 marzo 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto : FORNACIARI.

IL PREFETTO

-
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Ivulic
fu Giorgio, nato a Bol :(Dalmazia) il 21 settembre 1875 e

residente a Trieste, via Capuano, n. 14, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiatia;
e precisamente in « Ivulli » ;
Veduto che la domanda stessa è stata añissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita ainssione non ò stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognoinë del sig. Vincenzo Ivulic è ridotto in « Itulli ».

Uguale riduzione.è disposta per i famigliari del richie-
dente ind.icati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Ivulic nata Novello di Lodovico, nata il la lu-

glio 1876 gioglie ¡
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2. Paola di Vincenzo, nata il 12 agosto 1910, figlia;
3. Margherita di Vincenzo, nata il 21 gennaio 1913,

11glia;
4. Maria di Vincenzo, nata il 26 ottobre 1914, figlia;
5. Giorgina di Vincenzo, nata il 6 novembre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 . Anno VI - -

Il prefetto : FonNACIAnr.

1. Maria Kaucic nata Mocnik di Giovanni, nata il 1 mar-

zo 1882, moglie ;
2. Vittorio di Luigi, nato 11 6 gennaio 1908, figlio;
3. Carlo di Luigi, nato il 22 dicembre 1909, figlio;
4. Giuseppe di Luigi, nato il 4 febbraio 1920, figlio;
5. Francesco di Luigi, nato il 16 aprile 1923. figlio.
Il presente decreto sarò, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 . Anno VI

Il prefetto: FonNAcIARÌ.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Francesca

Müller vedova Kaucich fu Pietro, nata a Trieste il 17 gen-
naio 1863 e residente a Trieste, via S. Giacomo in Monte,
n. 12, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. de-

creto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi co-
gnomi in forma italiana e precisamente in « Molinari » e

« Caucci » ;
Veduto che la; domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

V aprile 1927, p. 494;
Decreta:

I cognomi della signora Francesca Müller vedova Kau-

'cich sono ridotti in « Molinari » e « Caucci ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì .4 ottobre 1928 . Anno VI

Il prefettö: FonsAc1ARI.

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Kaucic
fu Giuseppe, nato a Lippa (Comeno) l'8 marzo 1873 e re-

sidente a Trieste e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Caucci » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Kaucic è ridotto in « Caucci ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie·
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vincenzo Knucie
di Antonio, nato a Lippa (Comeno) il 22 aprile 1882 e re-

sidente a Trieste, via della Guardia, n. 52, e diretta ad

ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nRio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma
italiana e precisamente in « Caucci »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
ýuanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Vincenzo Kaucie è ridotto in

« Caucci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Kaucic nata Crasna di Giacomo, nata il
19 giugno 1893, moglie;

2. Miranda di Vincenzo, nata il 18 gennaio 1927, figlia;
3. Albina di Vincenzo, nata il 3 marzo 1920, figlia;
4. Germana di Vincenzo, nata il 9 giugno 1922. figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

Il prefetto: FossAcanI.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Eliseo

Kladnig fu Giuseppe, nato a Trieste il 20 gennaio 1885 e

residente a Trieste, via Montecucco, n. 11, e diretta ad

.
ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 192G, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma

italiana e precisamente in « Claudi n :

Veduto che la domanda stessa è stata anissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata

fatta opposizione alcunaj
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Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
(I aprile 1927, p. 494 ·

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Eliseo Klading è ridotto

in « Claudi ».
Uguale riduziolle è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Aurelia Kladnig nata Godina di Pietro, nata

,

11

23 gennaio 1887, moglie ;
2. Vera di Francesco Eliseö, nata il 30 maggio 1910,

figlia;
3. Silvana di Francesco Eliseo, nata; l'8 agosto 1912,

figlia ;
.
4. Elsa di Francesco Eliseo, nata il 14 luglio 1915,

figlia ;
5. Bianca di Francescó Eliseo, nata il 3 febbraio 1917,

figlia ;
6. Bruna di Francesco Eliseo, nata 11 13 giugno 1920,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 4 ottobre 1928 - Anne VI

Il prefettõ : FORNACIARI.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Avviso di rettifica.

Nel decreto Ministeriale in data 23 ottobre 1928 recante norme

speciali tecniche per l'esportazione dei cavolflori, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 251 del 27 ottobre 1928-VI, all'art. 9, lettera f), 11

primo periodo va rettificato come segue:
« f) l'applicazione delle norme stabilite rispettivamente per l'e-

sportazione dei cavolflori prodotti negli Abruzzi, Marche, Umbria,
Campania, Puglie e Toscana, ai cavolflori prodotti nelle altre zone

non specificate (art. 8) ».

(162)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUSBLICD

Difilda per restituzione di titoli di rendita del Debito pubblico.

(1· pubblicazione). Avviso n. 164.

SI dichiara che con atto 29 luglio 1928, rogato Evangelisti, notaio
in Roma, notificato 11 14 agosto successivo per mezzo dell'umciale

giudiziario Giovacchini presso la Pretura unificata di Roma, la
rev.ma Superiora delle Suore della Vergine Santissima della Com-

passione, signorina Gabriella Vilalta fu Michele, nata a Marsiglia,
domicilata a Roma, via Ibernesi, n. 20, ha dimdato, nella detta

qualità, la signora Zarlatti, domiciliata a Roma, Circo Agonale,
n. 14, a consegnare nel termine prescritto i due certificati del con
solidato 3.50 °/o n. 20606 di L. 52.50, e n. 218473 di L. 430.50, intestati
all'Istituto delle Suore della Vergine Santissima della Compassione, .
con sede in Roma, via Ibernesi, n. 20, da essa indebitamente de-

tenuti; avvertendola altrest che, trascorso tale termine senza la

consegna e senza regolari opposizioni, sarà proceduto a nuove iscri-

zioni nel Gran Libro del Debito Pubblico, ed alla emissione di

nuovi corrispondenti titoli.

Roma, 14 novembre 1928 - Anno VII

(142)
p. Il direllore generale: Bau.N1-.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAI.E DEL TESORO - DIV. I - PORTAFDGLIO

N. 24.
Media del cambi e delle rendite
del 19 novembre 1928 - AnnoVII

Francia . . . . . . 74.57 Belgrado . . . - 33.62
Svizzera . . . . • 367.43 Budapest (Pengo) . .

3.33

Londra . . . . . . 92.54 Albania (Franco oro) 365.50

Olanda . ,, , , , . 7.665 Norvegia . . . . 5.09

Spagna . . . . . . 307.70 Russia (Cervonetz) 97 -

Belgio . , . . . . 2.652 Svezia . . . . . 5.105
Berlino (Marco oro) . 4.548 Polonia (Sloty) . .

214.50

Vienna (Schillinge) . 2.685 Danimarca . . . . 5.09

Praga . . . . . .
56.60

Romania
. . . . ,

11.48 Rendita 3,50 % . . 71.60.

Oro 18.20 Rendita 3,50 % (1902) 66.50
Peso argentino Carta 8 - Rendita 8 % Iordo , 45.075

New York 19.087 Consolidato 5 % . - 82.85
Dollaro Canadese 19.05

. Obbligazioni Venezie
Oro . . . . . . . 368.29

. 8.50% . . , , , . 74.95
I

CONCORSI
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a borse di studio presso la Facoltà di scienze politicht
della Regia università di Roma.

Tra gli studenti della Facoltà di scienze politiche dell'UnivÃr-
sità di Roma (qualunque sia il loro anno d'iscrizione e non esclusi

i laureati in scienze politiche da non oltre un anno) é aperto
l'annuale concorso a cinque borse di studio di L. 10,000 ciascuna,
istituite con l'art. 6 del R. decreto-legge 27 dicembre 1925, n. 2382.

11 concorso è per titoli o anche per esami se la Facoltà li cre-
derà opportuni.

Dette borse di studio sono conferite dal Ministero della pub-
01ica istruzione su proposta :

due, del Consiglio della Facoltà;
una, del direttore dell'Istituto di diritto pubblico e legislazione

sociale;
una, del direttore dell'Istituto di statistica e politica economica;
una, del direttore dell'Istituto di politica e legislazione finan-

ziaria.
Ciascuna borsa può essere divisa iry due di L. 5000, quando non

venga assegnata per l'estero.
La borsa é pagabile in sei rate bimestrali, mediante la presen-

.tazione, da parte dell'interessato, di un attestato di profitto rila-

sciato alla fine d'ogni bimestre dal preside della Facoltà, se trattisi
di borsa conferita su proposta della Facoltà, o - dal direttore del-
l'Istituto, se trattisi di borsa conferita su proposta del direttore di

un Istituto.
Le borse conferite per l'estero vengono pagate in due rate se-

Ipestrali anticipate, a norma delle disposizioni contenute nello sta-

tuto dell'Università di Roma.
Il termine utile per la presentazione della domanda di concorso

(su caita bollata da L. 2, diretta al rettore) corredata dei docu-

menti opportuni (certificati di studi, lavori dattilografati, eventuali
pubblicazioni, situazione di famiglia, ecc.), à di trenta giorni, a
partire dalla data di pubblicazione del presente bando nella Ga::etta
Ufficiale del Regno.

Nella domanda devono essere esattamente elencati i documenti

esibiti.
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Il preside della Facoltù: 11 Tettore:

A. DE' STEFANI. F. MILLOSEVICH.

(1¾)

Rossi ENRICO, geT€Tite,

floma - Stabilimento Poligraflco dello Stato.


